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CONCORSI 


ED ESAMI 


MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


Concorsa pubblico, per esami, a quattordici posti di inge- 
gnere nel ruolo del personale della carriera direttiva 
tecnica dell’Amministrazione dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n 686;. 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n 1079; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 
1972, n. 472; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 giu 
gno 1972, n. 748; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n, 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell’art. 28-ter della legge n. 432, 
tenuto conto di quanto disposto dall’art. 51 del decreto del 
Presidente della Repubblica n. 748 sopracitato, nel ruolo del 
personale della carriera direttiva tecnica (ingegneri) risultano 
disponibili ventotto posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ha concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, 
n. 249, l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura 
di quattordici posti dei suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, n. 11166, 
registrato alla Corte ‘dei conti il 28 giugno 1977, registro n. 9, 
foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il programma di esame 
per accesso alla carriera direttiva tecnica, laureati in ingegneria; 

Considerato che ai sensi dell'art. 53 del decreto del Presi 
dente della Repubblica n. 748 un sesto dei posti messi a con- 
corso deve essere riservato agli impiegati della carriera di con- 
cetto della stessa amministrazione in possesso dei requisiti 
richiesti; 


Decreta: 


Art. 1, 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, a quattordici 
posti di ingegneri in prova, VII qualifica funzionale, nel ruolo 
del personale della carriera direttiva tecnica dell’Amministra- 
zione deì lavori pubblici. 

Dei predetti quattordici posti tre sono riservati agli impie- 
gati della carriera di concetto del Ministero dei lavori pubblici, 
im possesso del titolo di studio prescritto dall'art. 2, con la 
qualifica di segretario capo o equiparata nonchè di segretario 
principale o equiparata a norma dell’art. 53 del decreto del 
Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, n. 748. 

I posti messi a concorso sono ripartiti fra gli uffici di 
questa amministrazione aventi sede nelle seguenti regioni: 


Trentino Alto-Adige =... ... . posti 2 
Friuli-Venezia Giulia. LL...» 2 
Emilia PRIN SE » 2 
Toscana * fel d  e . » 2 
Lombardia... 0.0.0. +0. » 2 
Piernonte LL... 2 
Liguria è 0a e duo ae Pieter aloe i» 

I vincitori del concorso non potranno ottenere il trasferi 


mento se non dopo cinque anni di servizio prestato nella sede 
loro assegnata all'atto delle nomine. 


Art. 2. 

Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande: 

1) laurea in ingegneria; 
2) cittadinanza italiana; 


3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari 

Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell’art. 127, lettera d), ‘del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L'amministrazione si riserva di ‘provvedere all'accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonché della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei 
lavori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale ‘Porta Pia - 00100 Roma, re- 
datte su carta legale e firmate dagli interessati dovranno per- 
venire ‘al Ministero stesso entro il termine perentorio di tren- 
ta giorni, che decorre dal giorno successivo a quello della pub- 
blicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. i 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccoman- 
data con avviso di ricevimento entro il termine indicato nel 
comma precedente. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale ac- 
cettante. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 

a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno diritto 
all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della. cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all'art. 2 del pre- 
sente bando con l'indicazione dell’anno e dell'istituto presso cui 
è stato conseguito; 

2) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece 
denti rapporti di pubblico impiego; 3 

i) la propria residenza nonché l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano strasmesse eventuali comunicazioni, con l’esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

1) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

mì) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, a 
norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un notaio, 
cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un funzionario 
dell'amministrazione competente a ricevere le domande entro 
il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio, per i militari quello del comandante del reparto presso 
il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva 
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comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nella do- 
manda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non impu- 
tabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a nor- 
ma dell’art. 3 del decreto dei Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e in un col 
loquio sulle materie elencate nel programma allegato al pre- 
sente decreto. 

Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno, nei giorni 3 e 4 maggio 1982 
con inizio alle ore 8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimento 
delle suddette prove saranno comunicate con avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove 
scritte nella sede, nei giorni e nell'ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con decreto 
motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difetto dei 
requisiti prescritti. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di 6/10 in ciascuna di esse, 

Ai candidati ammessi al colloquio sarà data comunicazione 
dell'avvenuta comunicazione, con l'indicazione del voto riportato 
in ciascuna delle prove scritte. L'avviso per la presentazione 
al colloquio sarà dato ai singoli candidati non meno di venti 
giorni prima di quello in cuì essi debbono sostenere il colloquio 
stesso, La seduta del colloquio è pubblica. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto in essa la votazione di almeno 6/10. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e. dal voto ottenuto 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Per sostenere le prove di esame. il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma autenti- 
cata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad 
un anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidato è dipendente 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

e) passaporto; 

f) carta d'identità; 

8) patente di guida. 


I documenti di cui alle lettere d), c), d), e), f) e £) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi, 

Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Divisione I, entro 
il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i docu- 
menti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e precedenza 
nella nomina, nonchè quelli relativi all’elevazione del limite mas- 
simo di età. 

Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare, 
a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 


1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di 
cui alì’art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei dirittì poltici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al ser- 
vizio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta. 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 
25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio »del- 
l'11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli invalidi 
civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato dal ser- 
vizio sanitario del comune di residenza e contenere, oltre ad 
una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità, 
nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, 
la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 

7) documento militare: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello Stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall’autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 

b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 
tare rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: certi. 
ficato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto com- 
petente. 

I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 

c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 

I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza {candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rila- 
sciato dal sindaco e contenente il visto di conferma del com- 


| missario :di leva; 


Il) se il giudizio è stato adottato da una cavitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 

d) per i candidati.infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato 
è stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo 
certificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante 
è stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se 
in prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai 
numeri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’ammini- 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purché esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condi- 
zione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
‘quelli di cui ai numeri 2), 4) dovranno, altresì, attestare che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e 
dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore bre- 
vissimo termine esclusivamente per la rettifica dei documenti 
non ritenuti regolari, 

Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la no- 
mina in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di 
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prova, lo stipendio del settimo livello retributivo - 1* classe 
iniziale stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre all& altre in- 
dennità, spettanti in base alle vigenti disposizioni, 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico approvato con de 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
quelle contenute nel decreto dei Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, e loro modificazioni, 

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 © 

Ml Ministro: NICOLAZZI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 2 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 128 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


A) Relazione tecnico-illustrativa, comprensiva dei criteri fon- 
damentali per il dimensionamento delle opere, di un argomento 
concernente: 


la progettazione di opere stradali (con particolare riguardo 
alle strutture portanti, in fondazione ed in elevazione, di opere 
d’arte al consolidamento dei terreni ed alle opere di presidio 
in genere, alla pavimeniazione); 

la progettazione di opere idrauliche (con particolare ri- 
guardo alla sistemazione di corsi di acqua con relativi manu- 
fatti, alla captazione, adduzione e distribuzione di acque potabili, 
allo smaltimento delle acque di rifiuto ed agli impianti di 
depurazione, all'esecuzione di opere di bonifica); 

la progetazione di opere marittime (relativamente alla si- 
stemazione generale di porti, alla difesa delle spiagge e alla 
costruzione di scogliere, moli, banchine e loro arredamento); 

la progettazione di opere di edilizia, secondo i procedi- 
menti tradizionali e con sistemi di prefabbricazione, anche in 
zone sismiche e con particolare riguardo ad uno o più dei se- 
guenti aspetti: strutture portanti in fondazione ed in eleva- 
zione, metodi di calcolo statico, criteri di scelta dei dati risul 
tanti da fissare nei capitolati tecnici (unitamente al dimensiona- 
mento di massima per la determinazione dei costi preventivi) 
relativamente agli impianti idrosanitari, di fognature, elettrici, 
di isolamento acustico e termico, di riscaldamento o di ventila- 
zione e condizionamento dell’aria. 


B) Calcolo di strutture in cemento armato e/o in cemento 
armato precompresso e/o in acciaio, o marittime, o di edilizia, 
con elaborazioni grafiche e particolari esecutivi. 


CoLLoouio 


Oltre alle materie delle prove scritte, il colloquio risuar- 
derà: 

la tecnologia dei materiali da costruzione e dei principali 
componenti edilizi; 

la normativa 
delle costruzioni; 

la legislazione vigente per la progettazione, esecuzione, 
direzione, contabilità e collaudazione di opere pubbliche; 

le nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla 
contabilità generale dello Stato; 

nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro; 

l’organizzazione dei servizi dipendenti della Amministra- 
zione dei lavori pubblici. 


tecnica vigente concernente la disciplina 


ALLEGATO 2 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori pubblici - Direzio- 
ne generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - RoMA 


Il sottoscritto . . . 
(provincia di... |, 
Mia Sit, de e a 
via. .° 0.0.0. 


A o . nato a . . È . 
)il. . +. +. residente 

» (provincia di . . . ) 
. n... Chiede di essere ammesso al 
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concorso pubblico, per esami, a quattordici posti di ingegneri 
in prova, VII qualifica funzionale, nel ruolo del personale della 
carriera direttiva tecnica dell'Amministrazione dei lavori pub- 
blici, bandito con il decreto ministeriale 7 gennaio 1972, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 35 
del 5 febbraio 1982. 


Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dci limiti di 
età ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali 
di. . A i da di F . (2); 
c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti. (3); 
d) di essere in possesso del seguente tilolo di studio 
. conseguito presso . 3 2 . ST . 


del comune 


in data . 
e) per quanto. riguarda gli ‘obblighi militari la sua posi- 


zione è la seguente è . (4); 

Î) di essere ecalonte alle dendenze del Ministero 
3 3 . con la qualifica di . P CUSEE SEE . 
presso il quale è stato assunto il 


(oppure: di noa essere alle dipendenze di alcuna amministra: 
zione statale); 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'arti- 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito lo 
impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati da 
invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la resi- 
denza assegnatagli dall'amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza 
e preferenza Sd p x 7 A 2 i . y a é P 


Data, 


Firma . A i . 
(Autenticata) 


. (6) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . i e i N è A E i 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione delle domande, il 35° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del sud- 
detto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne riportate 
(anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o per- 
dono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità giudì- 
ziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali eventual 
mente pendenti, 

(4) Secondo i casì: di aver prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso il. è : 
di non aver prestato servizio militare perché non ancora sot- 
toposto a giudizio di leva; di non aver prestato servizio miliì- 
tare perché, pur dichiarato abile arruolato, gode di congedo o 
di rinvio in qualità di. è. è. è. . ovvero perché rifor- 
mato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il 
visto del comandante del Corpo al quale appartengono. L’auten- 
tica del notaio o del segretario comunale non è soggetta a lega- 
lizzazione. 


La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n, 15, entro il normale orario di servizio. 


(405) 
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Concorso pubblico, per esami, a quattro posti di consi 
gliere nel ruolo del personale della carrìera direttiva 
amministrativa dell'Amminisirazione dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto legislativo luogotenenziale 18 gennaio 1945, 
n. 16, e successive modificazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naso 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 30 giu- 
gno 1972, n. 748; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1972, 
n, 472; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n, 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge Il luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 198, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 1981, 
n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-fer della legge n. 432, 
tenuto conto di quanto disposto dall'art. 5I del decreto del 
Presiclente della Repubblica n. 748 sopracitato, nel ruolo del 
personale della carriera direttiva amministrativa (consiglieri) 
risultano disponibili otto posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n, 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura di quat- 
tro dei suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, n. 11166, 
registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, registro n. 9, 
foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il programma di 
esame per l’accesso alla carriera direttiva amministrativa; 

Considerato che ai sensi dell’art. 53 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica n. 748 un sesto dei posti messi a concorso 
deve essere riservato agli impiegati della carriera di concetto 
della stessa amministrazione in possesso dei requisiti richiesti; 


Decreta: 


Art. 1. 


E' indetto un concorso pubblico, per esami, a quattro po- 
sti di consigliere in prova, VII qualifica funzionale, nel ruolo 
del personale della carriera direttiva amministrativa dell'Am- 
ministrazione dei lavori pubblici. 


Dei predetti quattro posti uno è riservato, a norma dello 
art. 53 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1972, 
n. 748, agli impiegati della carriera di concetto del Ministero 
dei lavori pubblici con la qualifica di segretario capo o equi 
parata, nonché di segretario principale o equiparata con almeno 
cinque anni di effettivo servizio nella qualifica 0, a prescindere 
da tale anzianità, se in possesso del prescritto diploma di 
laurea. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande: 

1) essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 
laurea in giurisprudenza; laurea in scienze politiche o politico- 
sociali; laurea in economia e commercio; laurea in scienze colo- 
mali conseguita presso l’Istituto orientale di Napoli; laurea in 
scienze economico-marittime rilasciata dall'Istituto universitario 
dì Napoli; laurea in economia aziendale; laurea in scienze eco- 
nomiche e sociali o titolo equipollente; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari. 


Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica am- 
ministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 


L'amministrazione si riserva di provvedere all’accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiezo. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione coordinamento legislativo - Piazzale Porta 
Pia - 00100 Roma, redatte su carta legale e firmate dagli in- 
teressati dovranno pervenire al Ministero stesso entro il ter- 
mine perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno suc- 
cessivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Le domande di ammissione al concorso si consìderano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di‘ricevimento entro il termine indicato nel comma 
precedente, 


A tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale ac- 
cettante. 


Nella domanda l’aspirante dovrà dichiarare, sotto la pro- 
pria personale responsabilità: 

a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonché, qualora abbia su 
perato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno diritto 
all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all'art. 2 del pre- 
sente bando con l'indicazione dell’anno e dell'istituto presso cui 
è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece 
denti rapporti di pubblico impiego; 

i) la propria residenza nonché l’indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

1) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

in) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dall’art. 5 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché dalla legge 2 apri 
le 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, 
a norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell'amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 


Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l’ufficio, per i militari quello del comandante del reparto presso 
il quale prestano servizio. 


Non si terrà conto delle domande presentate dopo il termine 
di cui al primo comma del presente articolo. 


L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indica. 
zione del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a nor- 
ma dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686 e dell’art. 4 del decreto del Presidente della Re 
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con successivo 
decreto ministeriale. i 
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Art. 5. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e in un collo 
quio sulle materie elencate nel programma allegato al presente 
decreto. 


Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno, nei giorni 3 e 4 maggio 1982 
con inizio alle ore 8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimento 
delle suddette prove saranno comunicate con avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove 
scritte nella sede, nei giorni e nell'ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 


L'amministrazione può disporre in ogni momento con decre- 
to motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difelto 
dei requisiti prescritti. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri. 
portato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non meno 
di 6/10 in ciascuna di esse. 


Ai candidati ammessi al colloquio sarà data comunicazione 
dell'avvenuta comunicazione, con l'indicazione del voto ripor- 
tato in ciascuna delle prove scritte. L'avviso per la presenta- 
zione al colloquio sarà dato aì singoli candidati non meno di 
venti giorni prima di quello in cui essi debbono sostenere il 
colloquio stesso. La seduta del colloquio è pubblica. 


Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto in essa la votazione di almeno 6/10. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e dal voto ottenuto 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà cssere 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma autenti. 
cata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad un 
anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidato è dipendente 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) carta d'identità; 

8) patente di guida. 


I documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f) e £) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi. 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Divisione coordina- 
mento legislativo, entro il termine perentorio di quindici giorni 
decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto 
il colloquio, i documenti attestanti il possesso dei titoli di pre- 
ferenza e precedenza nella nomina, nonché: quelli relativi all’ele- 
vazione del limite massimo di età. 


Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presen- 
tare, a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servi 
zio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico mi- 
litare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
mnenti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 
25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio dell’11 


gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli invalidi civili 
ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato dal servizio sa- 
nitario del comune di residenza e contenere, oltre ad una esatta 
descrizione della natura e del grado di invalidità, nonchè delle 
condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la dichiara- 
zione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla salute e 
sicurezza dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se le sue 
condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle mansioni 
dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 


7) documento militare: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i sot- 
tufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità militare com- 
petente. Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei suddetti 
documenti; 


b) per i candidati: che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo non 
abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio militare: 


1) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare ri- 
lasciati dal distretto militare competente; 


II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: certi- 
ficato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto compe- 
tente. 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal fo- 
glio di congedo; 
c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 


% 


I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): certi- 
ficato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora sotto- 
posti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscrizione 
nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è stato 
assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo certificato, 
rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è stato asse- 
gnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall'amministra- 
zione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della. richiesta. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purché esibiscano un certificato di povertà, ovve- 
ro dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condi. 
zione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato 
dell'autorità di pubblica sicurezza. 


I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2), 4) dovranno, altresì, attestare che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 


L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei documenti 
non ritenuti regolari, 


Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomi- 
na in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di 
prova, lo stipendio del settimo livello retributivo, prima classe 
iniziale stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre in- 
dennità, spettanti in base alle vigenti disposizioni. 
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Art 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono le 
norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686, e loro modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 sennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro i. 2 Lavori pubblici, foglio n. 136 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


A) Diritto amministrativo e/o costituzionale. 
B) Diritto privato. 


CoLLoouio 


Il colloquio verterà sulle materie og 
e nonché su: 
procedura civile; 
scienze delle finanze; 
economia politica; 
contabilità di Stato; 
elementi di diritto e procedura penale; 
legislazione sui lavori pubblici, 


getto delle prove scritte 


ALLEGATO 2 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


AI Ministero dei lavori pubblici - Direzione 
generale degli affari generali e del perso 
nale - Divisione coordinamento legislativo - 


ROMA 
Il sottoscritto . P . .nato a. E a . 
(provincia di . ) il. ara . residente 
n. i x è a . (provincia di, A È ) 


Via . .n., . Chiede di essere ammesso 
al concorso ‘pubblico, per esami, a quattro posti di consiglieri 
in prova, VII qualifica funzionale, nel ruolo del personale del. 
la carriera direttiva amministrativa dell'Amministrazione dei 
lavori pubblici, bandito con il decreto ministeriale 7 gennaio 
1982, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Uffi- 
ciale n. 35 del 5 febbraio 1982. 

Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . . ERRE” . È 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
.- (2); 
c) di non aver ‘riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 
d') di essere in possesso del seguente titolo di studio 
; conseguito presso . . . 0». 


in data . . 

€) per quanto riguarda ‘gli obblighi militari la sua posi- 
zione è la seguente . & .- (4); 

f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 

. con la qualifica di, . ., . 
presso il quale è stato assunto il 
(oppure: di non essere alle dipendenze di alcuna amministra- 
zione statale); 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127 
del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente della 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impiego 
mediante la produzione dì documenti falsi o viziati da invalidità 
insanabile; 


h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la resi- 
denza assegnatagli dall'’amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e 
preferenza 0.00.06 @#8 0006400 


Data, 0.000.000. 


Firma . 0.0 6.0.0... 
(Autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
iuale comunicazioni . x 4 è È n ni . 3 s n 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione delle domande, il 35° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del 
suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità giu- 
diziaria che lo ha emesso nonché i procedimenti penali even- 
tualmente pendenti, 

(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso il. . . ; 
di non aver prestato servizio militare perché non ancora sot 
toposto a giudizio di leva; di non aver prestato servizio militare 
perché, pur dichiarato abile arruolato, gode di congedo o di 
rinvio in qualità di. . . . .  . ovvero perché rifor- 
mato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(6) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto dal capo 
dell’ufficio nel quale prestano servizio. 


Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il vi 
sto del comandante del Corpo al quale appartengono. L’auten- 
tica del notaio o del segretario comunale non è soggetta a lega- 
lizzazione. 

La firma dell'aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(406) 


Concorso pubblico, per esami, a sei posti di ufficiale idrau- 
lico nel ruolo del personale della carriera tecnica di 
concetto dell'’Amministrazione dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il deoreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell’art. 28-fer della legge n. 432, 
nel ruolo del personale della carriera tecnica di concetto uffi 
ciali idraulici risultano disponibili sei posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 15 giugno 1977, n. 14073, 
registrato alla Corte dei conti l'11 agosto 1977, registro n. 12, 
foglio n. 229, con il quale è stato stabilito il programma di 
cale per l’aocesso alla carriera tecnica di concetto, ufficiali 
idraulici, 


Decreta: 


Art, 1. 


E' indetto un concorso pubblico, per esami, a sei posti di 
ufficiale idraulico in prova nel ruolo del personale della car- 
riera tecnica di concetto dell'Amministrazione dei lavori pub- 
blici, sesta qualifica funzionale. 

1 posti messi a concorso sono ripartiti fra i sottoindicati 
uffici di questa amministrazione: 

magistrato per il Po - Parma . 7 A P 
magistrato alle acque - Venezia . . . 


. posti 3 
sa ad 


I vincitori del concorso non potranno ottenere il trasferi 
mento se non dopo cinque anni di servizio prestato nella sede 
loro assegnata all'atto delle nomine. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i cardidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termi- 
ne utile per la presentazione delle domande: 


1) diploma di geometra, o di perito industriale, o di peri- 
to agrimensore; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con ie leggi concernenti gli obblighi 
militari. 


Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L'amministrazione si riserva dì provvedere all'accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

Art. 3, 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale Porta Pia - 00100 Roma, redatte 
su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire al 
Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
ciel presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato 
nel comma precedente. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto Ja propria 
personale responsabilità: 


a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une e gli altri; , 

f) il possesso del titolo di studio di cui all'art. 2 del 
presente bando con l'indicazione dell'anno e dell’istituto presso 
cui è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece 
denti rapporti di pubblico impiego; 

i) la propria residenza nonchè l’indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l’esaita 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 
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f) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

mì) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 del decreto de) Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda devrà essere autenticata, a 
norma dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell'’amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto pres- 
so il quale prestano servizio. 

Non sì terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel- 
la domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa, 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a 
norma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e in un collo- 
quio sulle materie elencate nel programma allegato al presente 
decreto. 


Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno, ner giorni 5 e 6 maggio 1982 
con inizio alle ore 8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimen- 
to delle suddette prove saranno comunicate con avviso pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


1 candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove 
scritte nella sede, nei giorni e nell'ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difet- 
to dei requisiti prescritti. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri- 
portato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di 6/10 in ciascuna di esse. 

Ai candidati ammessi al colloquio sarà data comunicazione 
dell'avvenuta comunicazione, con l'indicazione del voto riporta. 
to in ciascuna delle prove scritte. L'avviso per la presentazione 
al colloquio sarà dato ai singoli candidati non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenere il collo- 
quio stesso. La seduta del colloquio è pubblica. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto in essa la votazione di almeno 6/10. 

La votazione complessiva sara stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e dal voto ottenuto 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 

a) fotografia applicata su carta bollata con firma auten- 
ticata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad un 
anno; 

b) iessera di riconoscimento, se il candidato è dipendente 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

Î) carta d'identità; 

8) patente di guida. 


I documenti di cui alle lettere d), c), d), e), f) e g), non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi. 

Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Divisione I, entro 
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il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i do- 
cumenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e prece 
denza nella nomina, nonchè quelli relativi all’elevazione del li 
mite massimo di età. 


Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare, 

a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servi- 
zio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierolosioi del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 
luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi dì guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per 1 fatti di Mogadiscio 
dell’1l1 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pre- 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l'ap- 
prezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controlfo i candidati vincitori del concorso; 


7) documento militare: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare; copia o estratto dello Stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
1 sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall’autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 

b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati» 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 


I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 
c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive 
dibili dal competente consiglio di leva: 


I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 

d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di isori- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo certi. 
ficato, rilasoiato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 


copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall'ammini 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

I candìdati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purchè esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2), 4), dovranno altresì, attestare che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per ia rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 9, 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova ed a essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del sesto livello retributivo, prima classe iniziale 
stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, 
spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Art. 10, 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono le 
norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, e loro modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 

Il Ministro: Nicorazzi 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 134 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 
PROVE SCRITTE 


A) Componimento di cultura generale con riferimento alle 
materie formanti oggetto del colloquio. 

B) Elaborazione di grafici con eventuali computi metrici ed 
estimativi, riguardanti un tema di progettazione di opere di 
sistemazione dei corsi di acqua e di difesa spondale, nei limiti 
della competenza professionale del tecnico diplomato. 


CoLLeouio 
Verterà sulle seguenti materie: 

matematica e geometria piana e solida, secondo i pro- 
grammi della scuola media superiore; 

strumenti topografici, loro correzione ed uso, metodi per 
rilievi piano-altimetrici, per tracciamenti di campagna e per 
misure del flusso idraulico; 

esecuzione di lavori idraulici in terra, legname, muratura 
ed in conglomerato cementizio e tecnologia dei materiali; ma- 
nufatti regolari di corsi di acqua; 

servizi di vigilanza e di guardia lungo corsi di acqua e 
con riferimento anche ai provvedimenti di emergenza in caso 
di piena; 

nozioni sulle norme che regolano l'appalto di opere pub- 
bliche in genere e idrauliche in particolare; metodi per i rile 
vamenti e per le misurazioni di grandezza caratteristiche 
idrauliche e geometriche di corsi d'acqua, di canali e di manu- 
fatti idraulici in genere; metodi per la compilazione della con- 
tabilità di opere idrauliche; 

norme legislative e regolamenti di polizia fluviale, sulle 
opere idrauliche e sulle opere di bonifica; 

nozioni di legislazione sociale e norme sulla prevenzione 
degli infortuni sul lavoro; 

nozioni sull’organizzazione dei servizi dipendenti dal Mi 
nistero dei lavori pubblici, 
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ALLEGATO 2 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori pubblici - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - 
Divisione I - ROMA 


II sottoscritto . . . +. +. .mnato a. . . . 
(provincia di. . . il. . .residentein. . . 
«0.00 + (provincia di. . . via. +. + nume 
ro . A . chiede di essere ammesso al concorso pubblico, 
per esami, a sei posti di ufficiale idraulico in prova nel ruolo 
del personale della carriera tecnica di concetto dell'Amministra- 
zione dei lavori pubblici, sesta qualifica funzionale, bandito con 
decreto ministeriale 7 gennaio 1982, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 5 febbraio 1982. 

Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di 
età ai sensi dell'art. 3 del bando perché . . . > ta 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali 
di. . . . (02; 
c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito presso . + RARO E . in da- 


del comune 


ta. 4 di 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari Ia sua posi 
zione è la seguente... . . 0. (4; 

f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 
PENNA 5 . con la qualifica di. . . . presso il 
quale è stato assunto il. . + + (oppure: di non essere 
alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 

8) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’arti 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver consegui- 
to l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la 
residenza assegnatagli dall'amministrazione; 

i) dì essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e 
preferenza . aan a 5 Me” ui . e 


Data, . 7 p x A = 


Firma. . . .. .(9 
(Autenticata) 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate 


eventuali comunicazioni . ; x s 5 di gli 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, sia- 
no in possesso di uno o più requisiti che danno titolo alla 
elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 0 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l’autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 

(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il . ? 
Ù A di non aver prestato servizio militare perchè non 
ancora sottoposto a giudizio di leva; di non aver prestato 
servizio militare perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode di 
congedo o di rinvio in qualità di . x 2 e . OVVero 
perchè riformato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio, Per coloro che prestano 


servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
al quale appartengono. L'autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 

La firma dell'aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 198, n. 15, entro il normale orario di servizio, 


(407) 


Concorso pubblico, per esami, a tre postì di ragioniere 
nel ruolo del personale della carriera di concetto ammi- 
nistrativa dell’Amministrazione dei lavori pubblici, 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica -28 dicem. 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge Il luglio 1980, n, 312; 

Vista Ia legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-ter della legge n. 432, 
nel ruolo del personale della carriera di concetto amministra- 
tiva (ragionieri) risultano disponibili tre posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, n. 11166, 
registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, registro n. 9, 
foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il programma di 
esame per l’accesso alla carriera di concetto amministrativa 
(ragionieri); 

Decreta: 
Art. 1. 


E' indetto un concorso pubblico, per esami, a tre posti di 
ragioniere in prova, sesta qualifica funzionale, nel ruolo del 
personale della carriera di concetto amministrativa (ragionieri) 
dell’Amministrazione dei lavori pubblici. 

I posti messi a concorso sono ripartiti fra gli uffici di 
questa amministrazione aventi sede nelle seguenti regioni: 

Lombardia. . . Ca far t n . posti 1 
Puglia ate Ce Car Ceo ce af, a de dr» 


I vincitori del concorso non potranno ottenere il trasferi 


*| mento se non dopo cinque anni di servizio prestato nella sede 


lero assegnata all'atto delle nomine. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande: 


1) diploma di ragioniere e perito commerciale, analista 
contabile, operatore commerciale; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concementi agli obblighi 
militari. 


Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L’amministrazione si riserva di provvedere all’accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiega. 
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Art. 3. 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale Porta Pia - 00100 Roma, redatte 
su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire al 
Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato nel comma 
precedente. 

A tale fine fa fede il timbro e data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 

a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

e) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all'art. 2 del 
presente bando con l’indicazione dell’anno e dell'istituto presso 
cui è stato conseguito; 

g) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) ì servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece 
denti rapporti di pubblico impiego; 

» la propria residenza nonchè l’indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice dì avviamento postale; 

1) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sara destinato; 

rm) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, a 
norma dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell'amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio, per i militari quello del comandante del reparto presso il 
quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine cli cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante e da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell’indirizzo indicato nel 
la domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a 
norma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con 
successivo decreto ministeriale. 


Art, 5. 


Gli esami consisteranno in due prove scritte e in un colio- 
quio sulle materie elencate nel programma allegato al presente 
decreto, 

Le prove scritte avranno luogo in Roma presso il palazzo 
degli esami, via Girolamo Induno, nei giorni 5 e 6 maggio 1982 
con mizio alle ore 8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimen- 
to delle suddette prove saranno comunicate con avviso pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere le prove 
scritte nella sede, nei giorni e nell'ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei requisiti prescritti. 

Saranno ammessi al colloquio i candidati che abbiano ri 
portato una media di almeno 7/10 nelle prove scritte e non 
meno di 6/10 in ciascuna di esse. 

Ai candidati ammessi al colloquio sarà data comunicazione 
dell'avvenuta comunicazione, con l'indicazione del voto riporta- 
to in ciascuna delle prove scritte. L'avviso per la presentazione 
al colloquio sarà dato ai singoli candidati non meno di venti 
giorni prima di quello in cui essi debbono sostenere il collo 
quio stesso, La seduta del colloquio è pubblica. 

Il colloquio non si intenderà superato se il candidato non 
avrà ottenuto in essa la votazione di almeno 6/10. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e dal voto ottenuto 
nel colloquio. 

Art. 6. 


Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma auten- 
ticata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad un 
anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidato è 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

€) passaporto; 

f) carta d'identità; 

8) patente di guida. 

I documenti di cui alle lettere 2), c), d), e), f) e g) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi, 


dipendente 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei iavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e dei personale - Divisione I, entro 
il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i docu- 
menti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e precedenza 
nella nomina, nonchè quelli relativi all’elevazione del limite 
massimo di età. 

Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare, 

a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all’art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servi 
zio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 
25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pre- 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’ap- 
prezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 


7) documento militare: 


a) per i candidati che abbiano già presentato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
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gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità militare 
competente, 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei suddetti 
documenti; 

b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 

I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 

c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive 
dibili dal competente consiglio di leva: 

I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

Il) se il giudizio è stato adottato da una capitane- 
ria di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): 
certificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 

d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo certi 
ficato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri: 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall'’ammini- 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
im carta libera purchè esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
an data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2), 4) dovranno, altresì, attestare che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 9, 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del sesto livello retributivo, prima classe iniziale 
stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, 
spettanti in basc alle vigenti disposizioni. 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono le 
norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, e loro successive modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio 135 
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Auecato 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVE SCRITTE 


A) Nozioni di diritto privato e/o amministrativo. 
B) Ragioneria delle aziende pubbliche e private. 


COLLOQUIO 


Il colloquio verterà sulle seguenti materie, oltre quelle og- 
getto delle prove scritte: 
nozioni di diritto costituzionale; 
principi di economia politica e di scienze delle finanze; 
computisteria; 
nozioni di statistica; 
nozioni di contabilità di Stato; 
nozioni sui servizi dell'Amministrazione dei lavori pubblici. 


ALLEGATO 2 
Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


AI Ministero dei lavori pubblici - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - 
Divisione I - Roma 


Il sottoscritto . È e ; . 
(provincia di . 2 ._ ) il. residente in . R 
. (provincia di . z ) via. 6 
n. ; . . chiede di essere ammesso al concorso pubblico, 
per esami, a tre posti di ragioniere in prova, sesta qualifica 
funzionale, nel ruolo del personale della carriera di concetto 
amministrativa (ragionieri) dell'Amministrazione dei lavori pub- 
blici, bandito con il decreto ministeriale 7 gennaio 1982, pub- 
blicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 35 
del 5 febbraio 1982. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell’art. 3 del bando perché 7 s 1 . a <a 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di essere iscritto nelle liste elettorali 
di Gia "5 Are(2)5 

5 di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 

d) di essere in possesso del seguente titolo di studio 

+. conseguito presso. . in data. . 5 

6 per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi- 
zione è la seguente . - (4); 

f) di essere attualmente ‘alle dipendenza del Ministero 

e . con la qualifica di . % ++. presso il quale 
è stato assunto il . . (oppure: di non essere alle 
dipendenze di alcuna amministrazione statale); 

g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'articolo 
127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impie- 
gati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la re- 
sidenza assegnatagli dall’amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e 
preferenza . è e . È 2 . ; 7 E s 


Data, . 7 i A 4 


. nato a . : ' x 


. . . 


del comune 


Firma . 


. (6) 


(Autenticata) 
Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . . . tl is e «da 


< 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, 
siano in possesso di uno o più requisiti che danno titolo alla 
elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 
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(&) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 

di essere attualmente in servizio militare presso il. 
di non aver prestato servizio militare perchè non ancora sot- 
toposto a giudizio di leva; di non aver prestato servizio milita- 
re perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode di congedo o di 
rinvio m qualità di . «+ +. ovvero perchè riformato 
o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione 0 
della dispensa. 

(6) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata da un 
nota:o, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del Capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. 

Per coloro che prestano servizio militare è sufficiente il 
visto del comandante del Corpo al quale appartengono. L’au- 
tentica del notaio o del segretario comunale non è soggetta a 
legalizzazione. 

La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(408) 


Concorso pubblico, per esami, a diciotto posti di coadiu- 
tore nel ruolo del personale della carriera esecutiva del 
genio civile dell'Amministrazione dei lavori pubblici, 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naro 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista ia legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-fer della legge n. 432, 
nel ruolo del personale della carriera esecutiva del gemo 
civile (coadiutori) risultano disponibili diciotto posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri 
ha concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei sud- 
detti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, n. 11166, 
registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, registro n. 9, 
foglio n. 127, con ui quale è stato stabilito il programma 
di esame per l’accesso alla cariera esecutiva del genio civile 
(coadiutori); 


Decreta: 
Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, a diciotto posti 
di coadiutore in prova, IV qualifica funizonale, nel ruolo 
del personale della carriera esecutiva del genio civile dell’Ammi- 
nistrazione dei lavori pubblici. 

I posti messi a concorso sono npartiti fra gli uffici 
di questa amministrazione aventi sede nelle seguenti regioni: 


Friuli-Venezia Giulia posti 2 
Lombardia 3 » 3 
Emilia-Romagna » 3 
Toscana 4 x si » 2 
Molise 5 su Via « » 2 
Basilicata ie A n i 
Puglie . . Ù R " n » 3 
Calabria do uer prede fire Gn 2 


I vincitori del concorso non potranno ottenere il trasferi 
mento se non dopo cinque anni di servizio prestato nella sede 
loro assegnata all'atto delle nomine. 


Art. 2, 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere 
in possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del ter- 
mine utile per la presentazione delle domande: 


1) diploma di istruzione secondaria di primo grado o di 
plomi equipollenti; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari. 

Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L’amministrazione si riserva di provvedere all'accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonché 
della causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 3 

Art. 3. 

Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale Porta Pia - 00100 Roma, redatte 
su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire 
al Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione. 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato nel comma 
precedente. 

A tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 

a) il cognome ed ii nome (scritti in carattere stampate!lo 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonché, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, 
le une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 2 del pre- 
sente bando con l'indicazione dell'anno e dell'istituto presso 
cuì è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei ‘riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece. 
denti rapporti di pubblico impiego; 

i) la propria residenza nonché l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l’esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

1) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

m) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 det decreto del Presi 
dente della Repubblica -10 gennaio 1957, n. 3, nonché dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 

La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, 
a norma dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da u 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un fun 
zionario dell'’amministrazione competente a ricevere le domand 
entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
ufficio, per i militari quello del comandante del reparto press 
il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il termin 
di cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità re 
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta .ndic. 
zione del recapito da parte del'aspirante o da mancata oppur 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicat 
nella domanda, né per eventuali disguidi postali’ o telegrafi 
non imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
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Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a nor- 
ma dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686 e dell’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 228 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con succes- 
sivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


Cli esami consisteranno in una prova scritta; in una prova 
pratica ed in un colloquio sulle materie elencate nel program- 
ma allegato al presente decreto. 


La prova scritta avrà luogo in Roma presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno, nel giorno 8 maggio 1982 con inizio 
alle ore 8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimento 
della suddetta prova saranno comunicate con avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova 
scritta nella sede, nel giorno e nell’ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difeito 
dei requisiti prescritti. 

Saranno ammessi alla prova pratica ed al colloquio i can- 
didati che abbiano riportato almeno 7/10 nella prova scritta. 

Ai candidati ammessi alla prova pratica ed al colloquio 
sarà data comunicazione dell'avvenuta ammissione, con Vl’indi- 
cazione del voto riportato nella. prova scritta. L'avviso per 
la presentazione alla prova pratica ed al colloquio sarà dato 
a1 singoli candidati non meno di venti giorni prima di quello 
im cui essi debbono sostenere .le prove stesse. La seduta 
del colloquio è pubblica. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno supe- 
rati se il candidato non avrà ottenuto in esse la votazione 
di almeno 6/10. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del 
voto riportato nella prova scritta e dei voti ottenuti nella prova 
pratica e nel colloquio. 


Art. 6. 


Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dci seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma auten- 
ticata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad 
un anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidato è dipendente 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

€) passaporto; 

f) carta d'identità; 

8) patente di guida. 


I documenti di cui alle lettere 2), 0), d), e), f) e g) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi, 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene 
rale degli affari generali e del personale - Divisione I, entro il 
termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno 
successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i docu- 
menti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e precedenza 
nella nomina, nonché quelli relativi all'elevazione del limite 
massimo di età. 


Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presen- 
tare, a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decor- 
renti dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti 
documenti in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all’art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servi- 
zio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 
25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli inva- 
lidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado 
di invalidità, nonché delle condizioni attuali risultanti dall’esa- 
me obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire 
di pregiudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro 
e l'apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 


7) documento militare: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 

b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

1) se assegnati in'forza ai distretti militari (Esercito 
e Acronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: certi 
ficato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; - 
c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rila- 
sciato dal sindaco e contenente il visto di conferma del com- 
missario di leva; 


II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): certi- 
ficato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e vistato 
dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato 
è stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo 
certificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante 
è stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche 
se in prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui 
ai numeri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire 
una copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’am- 
ministrazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i docu- 
menti in carta libera purché esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell'atte- 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5) e 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cuì al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2) e 4) dovranno, altresì, attestare che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al 
concorso, 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 
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Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del quarto livello retributivo, prima classe iniziale 
stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, 
spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, e loro modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2% gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 131 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


Prova SCRITTA 
Componimento di italiano. 


PROVA PRATICA 


Dattilografia e Stenografia con velocità minima di cento- 
venticinque battute al minuto per la dattilografia e di cinquanta 
parole al minuto per la stenografia. 


CoLLoquio 


1) Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed ammi. 
nistrativo dello Stato; 

2) Diritti e doveri dell’impiegato; 

3) Nozioni elementari di statistica e dei servizi d'archivio; 

4) Nozioni sull'ordinamento del Ministero dei lavori pubblici. 


ALLEGATO 2 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


AI Ministero dei lavori pubblici - 
Direzione generale degli affari 
generali e del personale - 
Divisione I - ROMA 


Il sottoscritto . +. +. nato a. . . . 
(provincia di. . . il... residente in, é ‘ 
(provincia di. . . .) via. . ge, Sa 
chiede di essere ammesso al concorso pubblico, per esami, 
a diciotto posti di coadiutore in prova, IV qualifica funzionale 
nel ruolo del personale della carriera esecutiva del genio civile 
deil’Amministrazione dei lavori pubblici, bandito con il decreto 
ministeriale 7 gennaio 1982, pubblicato nel supplemento ordi- 
nario alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 5 febbraio 1982. 

Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di 
età ai sensi dell'art. 3 del bando perchè. . . . . 

Dichiara sotto la propria responsabilità: 


a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di . 
- 2); 
c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procecdlimenti penali pendenti (3); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 


. . 


è. . conseguito presso , ly SE 
in data. . 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente . Re” . 4); 
/) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 


. con la qualifica di. . z . 
presso al quale è stato assunto il . . (oppure: di non 
essere alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 


g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dello 
art. 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito 
l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la re- 
sidenza assegnatagli dall’amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza 
e preferenza . . D P ; . E . È PO: . . 


Datars. Lo e “@- o 


Firma" cs Le, eda la 
(Autenticata) 


. (6) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate 


eventuali comunicazioni . . . A 9 P si Va 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, 
siano in possesso di uno o più requisiti che danno titolo alla 
elevazione del suddetto limite di età. 


(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 


(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 
o perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 


(4) Secondo i casi: di aver preslato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il. S 
. di non aver prestato servizio militare 
perché non ‘ancora sottoposto a giudizio di leva; di non aver 
prestato servizio militare perché, pur, dichiarato abile arruolato 
gode di congedo o di rinvio in qualità di... . + 
ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione 
o della dispensa. 


(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi. 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano 
servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
al quale appartengono. L'autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 


La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(409) 


. . . . 


Concorso pubblico, per esami, a due posti dì assistente 
radiotecnico e marconista nel ruolo del personale della 
carriera esecutiva tecnica dell'Amministrazione dei lavori 
pubblici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 


gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge [1 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-ter della legge n. 432, nel 
ruolo del personale della carriera esecutiva tecnica, assistente 
radiotecnico e marconista, risultano disponibili due posti; 
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Considerato che la Presidesza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968. n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977 
n. 11166, registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, regi 
stro n. 9, foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il pro 
gramma di esame per l’accesso alla carriera esecutiva tecnica, 
assistente radiotecnico e marconista; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, a due posti di 
assistente radiotecnico e marconista in prova, quarta qualifica 
funzionale, nel ruolo del personale della carirera esecutiva 
tecnica dell’Amministrazione dei lavori pubblici. 

I posti messi a concorso sono ripartiti fra gli uffici di 
questa amministrazione aventi sede nelle seguenti regioni: 

Emilia-Romagna Sari Bua s posti 1 
Toscana . è de La Sac ». A A » 1 


I vincitori del concorso non potranno ottenere il trasferi 
mento se non dopo cinque anni di servizio prestato nella sede 
loro assegnata all'atto delle nomine. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termi 
ne utile per la presentazione delle domande: 


1) diploma di istruzione secondaria di primo grado o di 
p'cmi equipollenti; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore cai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari. 

Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall'im 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente delia Repubblica 10 gen- 
na:0 1957, n. 3. 

L'Amministrazione si riserva di provvedere all'accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 


Art. 3. 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale Porta Pia - 00100 Roma, redatte 
su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire al 
Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato 
nel comma precedente. 


A tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale. 


accettante. 


Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 


a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 


precedenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le une 
e gli altri; 


f) il possesso del titolo di studio di cui all'art. 2 del 
presente bando con l'indicazione dell'anno e dell'istituto presso 
cui è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece 
denti rapporti di pubblico impiego; 

i) la propria residenza nonchè l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

D l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

mì) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di precc- 
denza nella ‘nomina previsti dall'art. 5 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè della legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere auteriticata, a 
norma dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
netaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell'amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro .il normale orario di ufficio. 


Per i dipendenli statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto pres 
so il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel 
la domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a 
norma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Republica 
3 maggio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto ‘del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con sue- 
cessivo decreto ministeriale. 


Art. 5. ° È 


Gli-esami consisteranno in una prova scritta, in una prova 
pratica ed in un colloquio sulle materie elencate nel program: 
ma allegato al presente decreto. 


La prova scritta avrà luogo în Roma presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno, nel giorno 22 maggio 1982 con 
inizio alle ore .8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimen- 
to della suddetta prova saranno comunicate con avviso pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 

I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova 
scritta nella sede, nel giorno e nell’ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 

L’amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difei- 
to dei requisiti prescritti. 

Saranno ammessi alla prova pratica ed al colloquio i can- 
didati che abbiano riportato almeno 7/10 nella prova scritta. 

Ai candidati ammessi alla prova pratica ed al colloquio 
sarà data comunicazione dell'avvenuta ammissione, con l’indi- 
cazione del voto riportato nella prova soritta. L'avviso per la 
presentazione alla prova pratica ed al colloquio sarà dato ai 
singoli candidati non meno di venti giorni prima di quello in 
cui essi debbano sostenere le prove stesse. La seduta del col 
loquio è pubblica. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno supe- 
rati se il candidato non avrà ottenuto in esse la votazione di 
almeno 6/10. 


La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma dei 
voto riportato nella prova scritta e dei voti ottenuti nella 
prova pratica e nel colloquio. 


Art. 6, 


Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 
a) fotografia applicaia su carta bollata con firma auten- 


ticata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad un 
anno; 
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b) tessera di riconosc'mento, se il candidato è dipendente 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; ‘ 

e) passaporto; 

f) carta d'identità; 

£) patente di guida. 

I documenti di cui alle lettere d), c), d), e), f) e g) non 

devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi. 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Divisione I, 
entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal 
giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, 
1 documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e prece- 
denza nella nomina, nonchè quelli relativi all’elevazione del li- 
mite massimo di età, 


Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare, 
a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestanie la idoneità fisica al servi 
zo continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso, 

Iì certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 lu- 
glio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio saniiario del comune di residenza e contenere, oltre 
ad una esatta descrizione della natura e del grado di invalidità, 
nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, 
la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l'apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle 
mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controllo ì candidati vincitori del concorso; 

7) documento militare: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
1 sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall’autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

T) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 

I documenti sepraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 


c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 


I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di Ieva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
lle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 


II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo certi. 
ficato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima. 

I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti. di cui ai nu- 
meri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall'’ammini- 
strazione di appartenenza in data non auteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purchè esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5) e 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo 
quelli di cui ai numeri 2) e 4) dovranno, altresì, attestare che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L’'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova, e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del quarto livello retributivo, prima classe iniziale 
stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, 
spettanti in base alle vigenti disposizioni, 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono le 
norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, e loro modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 sennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 133 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVA SCRITTA 


Componimento su tema di cultura generale attinente ad 
argomenti della tecnica professionale; 


PROVA PRATICA 


Norme pratiche ed operazioni di impiego di apparecchiature 
radio-elettriche e riparazione di avarie più comuni; 
Rice-trasmissione di un testo di linguaggio convenuto; 


COLLOQUIO 


Nozioni di radiotecnica, di eleitrofisica e di elettrotecnica 
generale; 

Regolamento sui servizi radiotelegrafico e radiotelofonico 
con particolare riguardo a quello dipendente dal Ministero dei 
lavori pubblici; 

Nozioni sull’organizzazione dei servizi dipendenti dal Mini. 
stero dei lavori pubblici. 


[= 


ALLEGATO 2 


Scherna esemplificativo della domanda 
(cla inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori pubblici - Direzione ge- 
nerale degli affari generali e del personale - 
Divisione I - Roma 


Il sottoscritto . ennio è +. . nato a. . si 
(provincia di... . il... . residente 
Ni è. +0. (provincia di. . . . .) via: . 

di a De +. +. chiede di essere ammesso al 


concorso pubblico, per.esami, a due posti di assistente radio- 
tecnico e marconista in prova, 4* qualifica funzionale, nel ruolo 
del personale della carriera esecutiva tecnica dell'’Amministra- 
zione dei lavori pubblici, bandito con il decreto ministeriale 
7 gennaio 1982, pubblicato nel supp!emento ordinario alla 
Gazzetta Ufficiale n. 35 del 5 febbraio 1982. 


Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . ; ‘ È È è 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di essere iscritto nelle 
dit en lia ce ar i 

c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 

d) di essere in possesso del seguente titolo di studio . 

A è l . conseguito presso . +‘ 

in data . 5 . i à " " 2 

e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione e la seguente . A P E # . 4); 

f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministe 
ro . n " è è . con la qualifica di . . "i 
presso il quale è stato assunto il... . P . (oppure: di 
non essere alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 

8) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’arti. 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver consesui- 
to l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la 
residenza assegnatagli dall'amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e 


liste elettorali del comune 


preferenza . . . a e » ? 
Data, . è , . ‘ è 
Firma . . (9 


(Autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni , : . a " p ; 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la. pre- 
sentazione delle domande, il 35° anno di età, siano in possesso 
di uno o più requisiti che danno titolo alla elevazione del 
suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare î motivi della non iscrizione o 
della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 

(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di leva; 
di essere attualmente in servizio militare presso il . 3 ; 
. di non aver prestato servizio militare perchè 
non ancora sottoposto a giudizio di leva; di non aver prestato 
servizio militare perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode di 
congedo o di rinvio in qualità di . . + . ovvero 
perchè riformato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(6) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano 


. . 
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servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
al quale appartengono. L'autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 

La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(410) 


Concorso pubblico, per esami, a quattro posti di coadiu- 
tore meccanografo nel ruolo del personale della carriera 
esecutiva tecnica dell'Amministrazione dei lavori pub- 
blici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 


‘| gio 1957, n. 686; 


Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem: 
bre 1970, n. 1077; i i 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n, 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 
gno 1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-fer della lespe n. 
nel ruolo del personale della carriera esecutiva tecnica, 
diutori meccanografi risultano disponibili quattro posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei sud- 
detti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, n. 11166, 
registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, registro n. 9, 
foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il programma di esame 
per l'accesso alla carriera esecutiva tecnica, coadiutori mecca- 
nografi; 


giu- 


432, 
coa- 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto concorso pubblico, per esami, a quattro posti di 
coadiutore meccanografo in prova, quarta qualifica funzionale 
nel ruolo del personale della carriera esecutiva tecnica del 
l’Amministrazione dei lavori pubblici. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere 
in possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del 
termine utile per la presentazione delle domande: 


1) diploma di istruzione secondaria di primo grado o di- 
plomi equipollenti; 

2) cittadinanza .italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età ‘non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari, 

Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L'amministrazione si riserva di provvedere all'accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico im- 
piego. 

Art. 3. 
Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei 
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pome guend 


su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire 
al Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso di ricevimento entro il termine indicato nel comma 
precedente. 

A tale fine fa fede il timbro a data dell’ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda l’aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 


a) il cognome ed il nome (iscritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno diritto 
all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 2 del pre- 
sente bando con l'indicazione dell’anno e dell'istituto presso 
cui è stato conseguito; 

g) la propria posizione nei-riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

1) la propria residenza nonchè l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

i) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

m) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di pre- 
cedenza nella nomina previsti dall'art. 5 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, 
a norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell'’amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente 11 visto del capo 
dell'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto 
presso il quale prestano servizio. 

Non sì terrà conto delle domande presentate dopo il termine 
di cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
la dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indi- 
cazione del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure 
tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato 
nella domanda né per eventuali disguidi postali o telegrafici 
non imputabili a colpa dell'’amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a nor- 
ma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686 e dell’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con 
successivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


Gli esami consisteranno in una prova scritta, in una prova 
pratica ed in un colloquio sulle materie elencate nel programma 
allegato al presente decreto. 


La prova scritta avrà luogo in Roma presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno, nel giorno 26 maggio 1982 con 
unzio alle ore 8. 

Le ventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimento 
della suddetta prova saranno comunicate con avviso pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova 
scritta nella sede, nel giorno e nell'ora suindicati muniti di uno 
dei documenti al successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per di- 
fetto dei requisiti prescritti. 


Saranno ammessi alla prova pratica ed al colloquio i can- 
didati che abbiano riportato almeno 7/10 nella prova scritta. 

Ai candidati ammessi alla prova pratica ed al colloquio sarà 
data comunicazione dell'avvenuta ammissione, con l'indicazione 
deli voto riportato nella prova scritta. L'avviso per la presenta- 
zione alla prova pratica ed al colloquio sarà dato ai singoli 
candidati non meno di venti giornì prima di quello in cui essi 
debbono sostenere le prove stesse. La seduta del colloquio è 
pubblica. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno supe- 
rati se il candidato non avrà ottenuto in esse la votazione di 
almeno 6/10, 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del 
voto riportato nella prova scritta e dei voti ottenuti nella 
prova pratica e nel colloquio. 


Art. 6. 
Per sostenere le prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia ‘applicata su carta bollata con 
ticata dal sindaco o da un notaio, in data non 
un anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidato 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d’armi; 

€) passaporto; 

f) carta d'identità; 

8) patente di guida. 

I docuinenti di cui alle lettere bd), 0), d), e), f) e g) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi, 


firma auten- 
anteriore ad 


è dipendente 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici » Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Divisione I, entro 
il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal giorno 
succesivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, i docu- 
menti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e precedenza 
nella nomina, nonchè quelli relativi all’elevazione del limite 
massimo di età. 


Art, 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presen- 
tare, a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all’art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servizio 
continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del presente 
concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 
25 luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio del- 
l’11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli invalidi 
civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato dal servizio 
sanitario del comune di residenza e contenere, oltre ad una 
esatta descrizione della natura e de) grado di invalidità, nonchè 
delle condizioni attuali risultanti dall'esame obiettivo, la di- 
chiarazione se l’aspirante possa riuscire di pregiudizio alla 
salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’apprezzamento se 
le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al disimpegno delle 
mansioni dell’impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 


7) documento militare: 

a) per i candidati che abbiano già prestato servizio mili- 
tare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità militare 
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competenie. Anche i candidati che siano stati riformati dopo 
la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei 
suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o. non debbano prestare servizio 
militare: 


T) se assegnati in forza ai distretii militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratto del foglio maîtricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 


I documenti sopraindicati non posono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 


c) per i candidati che siano dichiarati riformati o ri- 
vedibili dal competente consiglio di leva: 


T) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rila- 
sciato dal sindaco e contenente il visto di conferma del com- 
missario di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da unà capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): certi 
ficato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato 
è stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo 
certificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante 
è stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se 
.in prova possono limitarsi a produrre ì documenti di cuì ai 
numeri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’ammini- 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi 
da quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta. libera purchè esibiscano un certificato di povertà; 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi del- 
l'attestato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5) e 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numerì 2) e 4) dovranno, altresì, attestare che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non sì ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L’amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
‘ brevissimo termine esclusivamente per Ja rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel ter- 
mine di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno 
la nomina in prova ed a essi sarà corrisposto durante il pe- 
riodo di prova, lo stipendio del quarto livello retributivo, prima 
classe iniziale stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle 
altre indennità, spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
quelle contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, e loro modificazioni, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte deì conti 


per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del- 
la Repubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 : 
‘Il Ministro: NIcOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 132 


LETTA UFFICIALE n. 35 del 5 febbraio 1982 


ALLEGATO 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVA SCRITTA 
Componimento su argomento di cultura generale a livel 
della scuola d'obbligo. 
PROVA PRATICA 


Uso di 
tazione 


macchine perforatrici e verificatrici ed interpre 
delle rilevazioni. 


CoLLoouio 


1) Nozioni sulle particolari caratteristiche tecniche di ap 
parecchi meccanografici; 

2) Nozioni sul funzionamento e l'impiego di apparecchi 
meccanografici e sulla elaborazione elettronica di dati; 

3) Nozioni sull’organizzazione dei servizi dipendenti 


dal 
Ministero dei lavori pubblici. 


ALLEGATO 2 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


AI Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene: 
rale degli affari generali e del personale - Divi 


sione I - ROMA 
Il sottoscritto . po l 5 nato a ì 
(provincia di . 7 s A 3 A È . , residente 
in. , . (provincia di 3 e da 5 ) 
via . l 5 A A È P «D+ . chiede di essere am 
messo al concorso pubblico, per esami, a quattro posti di 


coadiutore meccanugrafo in prova, quarta qualifica funzionale 
nel ruolo del personale della carriera esecutiva tecnica del 
l'Amministrazione dei lavori pubblici, bandito con il decretc 
ministeriale 7 gennaio 1982, pubblicato nel supplemento ordina 
rio alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 5’ febraio 1982. 
Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di et? 
ai sensi dell'art. 3 del bando perché . 4 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste dear 
di . A (2); 
I dì non ‘aver riportato condanne penali e di non avei 
procedimenti penali pendenti (3); 
d) di cssere in possesso del seguente titolo di studio . 
à . conseguito presso . .in data . 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente . . (4); 
f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero . 
3 . con la qualifica di. , . 
presso il quale è stato assunto il . 4 (oppure: 
di non essere alle dipendenze di alcuna amministrazione statale) 
g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiegt 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stati 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 12 
del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegat 
civili dello Stato, approvato con decreto del Presidente dell: 
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conseguito l'impieg« 
mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invali 
dità insanabile; 
h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la res 
denza assegnatagli dall'amministrazione; 
i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenzi: 
e preferenza 5 e: P 


del comune 


a . . . . . 


Data, ; . i E 


Firma... +... (6 
(Autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate ever 
tuali comunicazioni . 3 . 


. . . . . . . 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
avendo superato alla data dì scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, sian 
in possesso di uno o più requisiti che danno titolo alla elevz 
zione del suddetto limite di età. 
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(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono o 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l’autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti, 

(4) Secondo 1 casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il. . 

. di non aver prestato servizio militare perché 
non ancora sottoposto a giudizio di leva; di non aver prestato 
servizio militare perché, pur dichiarato abile arruolato, gode di 
congedo o di rinvio in qualità di . + . i P 4 
ovvero perché riformato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di 
residenza. Per ì dipendenti statali è sufficiente. il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano 
servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
al quale appartengono. L’autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 


La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(411) 


Concorso pubblico, per titoli, a quattro posti di commesso 
nel ruolo del personale della carriera ausiliaria del 
genio civile dell'Amministrazione dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il deoreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag. 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1077; 

Visto il deoreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-ter della legge n. 432 
nel ruolo del personale della carriera ausiliaria del genio civile, 
commessi, risultano disponibili quattro posti; 

Considerata la disponibilità dei posti stessi dopo gli adem- 
pimenti di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482, sopracitata; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
«suddetti posti; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per titoli, a quattro posti 
di commesso in prova, seconda qualifica funzionale, nel ruolo 
del personale della carriera ausiliaria del genio civile dell'Am- 
ministrazione dei lavori pubblici. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termi 
ne utile per la presentazione delle domande: 


1) licenza elementare; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 
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6) avere il godimento dei diritti politici; 
7 essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari. 


Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell’art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L'amministrazione si riserva di provvedere all’accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonché della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale Porta Pia - 00100 Roma, redatte 
su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire al 
Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che si inten. 
dono sottoporre a valutazione. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di racco- 
mandata con avviso di ricevimento eniro il termine indicato 
nel comma precedente. 

A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 


Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
responsabilità: 
a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita nonché, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 


d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 


medesime; 

€) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all’art. 2 del 
presente bando con l'indicazione dell’anno e dell'istituto presso 
cui è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece 
denti rapporti di pubblico impiego; 

i) la propria residenza nonché l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice dì avviamento postale; 

1) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato: 

m) i titoli posseduti, che elencati e numerati saranno 
allegati alla domanda; 

n) il possesso di eventuali titoli preferenziali e di prece 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché della legge 
2 aprile 1968, n, 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, a 
norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell’amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto pres- 
so il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo; 

L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell’'aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel- 
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell’amministrazione stessa. 
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Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a 
norma dell'art, 3 del decreto dei Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice, dopo aver determinato i cri- 
teri di valutazione dei titoli e stabilito il punteggio complessivo 
massimo e quello minimo per il conseguimento dell'idoneità 
procederà alla valutazione dei titoli presentati, elencando i do- 
cumenti presi in esame ed attribuendo ai singoli candidati i 
punti ad essi spettanti in conformità dei criteri prestabiliti indi 
formerà la graduatoria di merito con l'indicazione del punteg- 
gio complessivo conseguito. 

Dai verbali dovrà risultare quali titoli la commissione abbia 
ritenuto non rilevanti e non valutabili. 

Ai fini della formulazione della graduatoria di merito, non 
sono valutabili i titoli attestanti l'appartenenza alle categorie 
che possono beneficiare delle preferenze, a parità di merito, 
indicate nel successivo art. 6. 

Per l'approvazione della graduatoria di merito nonché per 
la nomina dei vincitori si osserveranno le disposizioni contenu- 
te nei decreti del Presidente della Repubblica 1° gennaio 1957, 
n. 3, 3 maggio 1957, n. 686 e 28 dicembre 1970, n. 1077. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l’esolusione dai concorso per difet- 
to dei requisiti prescritti. 

Art. 6. 


I concorrenti che saranno inolusi nella graduatoria di ido- 
neità dovranno far pervenire al Ministero dei lavori pubblici 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divi- 
sione I, entro il termine pereniorio di quindici giorni de- 
correnti dalla data di ricezione dell'invito, i documenti attestanti 
il possesso dei titoli di preferenza e precedenza nella nomina, 
nonché quelli relativi all'elevazione del limite massimo di età. 


Art. 7. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presentare, 
a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servi 
zio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre 
sente concorso, 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta. 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell’art. 7 della legge 25 
luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e- contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità, nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pre- 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’ap- 
prezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

: ,L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 

7) documento militare: 

N a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto dello Stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 


dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano dichiarati «abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 


I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 


II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di. congedo; 


c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 


I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 

d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo certi- 
ficato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l’aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’ammini 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purché esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell’autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5) e 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di' ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2) e 4), dovranno, altresì, attestare che gli 
interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 8. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del secondo livello retributivo, prima classe ini- 
ziale stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre inden- 
nità, spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Art. 9. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono le 
norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, e loro modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana, 

Roma, addì 7 gennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 130 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 35 del 5 febbraio 1982 


———cn 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori pubblici - Direzione 
generale degli affari generali e del personale - 
Divisione I - ROMA 


Il sottoscritto . i a . +. nato a. A A 
(provincia di. +. .)il. . + residentein. . 
«+ + (provincia di... 0. via. +... nume 


ro . . chiede di essere ammesso al concorso pubblico, 
per titoli, a quattro posti di commesso in prova, seconda qua- 
lifica funzionale, nel ruolo del personale della carriera ausiliaria 
del genio civile dell'Amministrazione dei lavori pubblici, bandito 
con decreto minsteriale 7 gennaio 1982, pubblicato nel supple- 
mento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 5 febbraio 1982. 
Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di età 
ar sensi dell'art. 3 del bando perché... .0.0 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere uscritto nelle liste elettorali dei comune 
di 2. (3; 
c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 
d) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
o A! + CONSEguito presso . 0.0.0... mn da 
ta. dn 
D) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi- 
zione è la seguente 
f) di essere attualmente ‘alle iinennenze del Ministero 
.. con la qualifica di. . . è. presso il 
quale è ‘stato assunto il. . . (oppure: di non essere 
alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 
£) di non essere stato destituito o dispensato dall’impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’arti. 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
ampiegati civili dello Stato, approvato con deoreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver consegui- 
to l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità insanabile; 
h) di impegnarsi in caso di nomina a ragg 
residenza assegnatagli dall'amministrazione; 
i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza e 
preferenza 


iungere la 


1) allega, numerati, i seguenti titoli da sottoporre alla 
valutazione: 
Data,. . si ea 
Firma . i . (9 


(Autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even. 
tuali comunicazioni . A È S 5 . " €. E 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, sia- 
no in possesso di uno o più requisiti che danno titolo alla 
elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le ventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa ammistia, indulto, condono © 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l’autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonché i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 

(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il . i 

“ di non aver prestato servizio militare perché non 
ancora sottoposto a giudizio di leva; di mon aver prestato 
servizio militare perché, pur dichiarato abile arruolato, gode di 
congedo a di rinvio in qualità di . . Ce . ovvero 
perché riformato o rivedibile, 
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(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell’ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano 
servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
al quale appartengono. L'autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 


La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(412) 


Concorso pubblico, per titoli ed esami, a cinquantadue 
posti di sorvegliante idraulico nel ruolo del personale 
della carriera ausiliaria atipica tecnica dell’Amministra- 
zione dei lavori pubblici. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il regio decreto 9 dicembre 1937, n. 2669; 

Vista la lesge 23 maggio 1956, n. 498; 

Vista la legge 12 ottobre 1966, n. 862; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 maggio 1978, n. 288; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista Ja legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell’art, 28-ter della legge n. 432, nel 
ruolo del personale della carriera ausiliaria atipica tecnica 
(sorvegliante idraulico), risultano disponibili cinquantadue posti; 

Considerata la disponibilità dei posti stessi dopo gli adem- 
pimenti di cuì alla legge 2 aprile 1968, n. 482, sopracitata; 

Considerato che ia Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, 
n. 11166, registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, 
registro n. 9, foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il pro- 
gramma di esame per l’accesso alla carriera ausiliaria atipica 
tecnica del personale idraulico (sorvegliante idraulico); 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per titoli ed esami, a 
cinquantadue posti di sorvegliante idraulico in prova nel ruolo 
del personale della carriera ausiliaria atipica teonica dell’Am- 
ministrazione dei: lavori pubblici, terza qualifica funzionale. 

I posti messi a concorso sono ripartiti fra i sottoindicati 
uffici di questa amministrazione: 


magistrato per il Po - Parma. . . ., posti 20 
magistrato alle acque - Venezia . . . . >» 20 
genio civile per il Reno - Bologna . . . >» 12 


I vincitori del concorso non potranno ATA il trasferì 
mento se non dopo cinque anni dì servizio prestato nella sede 
loro assegnata all'atto delle nomine. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termi 
ne utile per la presentazione delle domande: 

1) licenza elementare; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego; 
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5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle vigenti 
norme; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari. 


Non possono essere ammessì a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. 

L’amministrazione si riserva di provvedere all'accertamento 
del requisito della buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico 
impiego. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione I - Piazzale Porta Pia - 00100 Roma, redatte 
su carta legale e firmate dagli interessati dovranno pervenire al 
Ministero stesso entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello della pubblicazione 
del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in tempo utile anche se spedite a mezzo raccomanda. 
ta con avviso di ricevimento entro il termine indicato nel 
comma precedente, 

A tale fine fa fede il 
accettante, 


Nella domanda l'aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 


timbro a data dell'ufficio postale 


a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 


b) il luogo e la data di nascita’ nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) H possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è iscritto nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non ‘iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; 

e) di non avere riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando, nel caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio di cui all'art. 2 del 
presente bando con l'indicazione dell'anno e dell'istituto presso 
cui è stato conseguito; 

g) la propria posizione nei riguardi degli obblishi militari; 

h) i servizi eventualmente prestati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

3) la propria residenza nonchè l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

. 1) l'impegno di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

m) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 del decreto del Presi 


dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonchè della legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce. alla domanda dovrà essere autentica, 
a norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell'amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario d'ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del- 
l'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto 
presso il quale prestano servizio. ” 

. Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

i L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel- 
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso composta a 
norma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 636 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con suc- 
cessivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


L'esame consterà di una prova pratica che verterà sulla 
conoscenza dell'uso della strumentazione fondamentale per le 
misure idrauliche e per i rilievi di campagna. 

La prova sarà effettuata con le modalità fissate dalla com- 
missione esaminatrice, nella sede e nei giorni che verranno 
stabiliti dalla commissione stessa e che saranno comunicati ai 
singoli candidati mediante apposito avviso almeno quindici 
giorni prima dell'inizio della prova medesima. 

La commissione esaminatrice assegnerà ad ogni candidato, 
in base al risultato della prova pratica, un voto fino a .10/10. 

La prova si intenderà superata se il candidato avrà ripor- 
tato in essa la votazione di almeno 6/10. 

La commissione dispone, inoltre, di 5/10 per la valutazione 
dei titoli di merito. 


Costituiscono titoli di merito: 

1) il servizio comunque prestato presso l'Amministrazione 
dei lavori pubblici; 

2) i servizi comunque prestati presso alire amministrazioni 
dello Stato, enti locali, ed enti pubblici in genere; 

3) i diplomi di scuola tecnica e di specializzazione profes- 
sionale. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del 
voto riportato nella prova pratica con quello risultante dalla 
valutazione dei titoli di merito di cui ai numeri 1), 2) e 3) del 
presente articolo. 

Per lo svolgimento della prova di esame e per l'approva- 
zione della graduatoria nonchè per la nomina dei vincitori si 
osserveranno le disposizioni contenute nei decreti del Presiden- 
te della Repubblica 1° gennaio 1957, n. 3, 3 maggio 1957, n. 686 
e 28 dicembre 1970, n. 1077. 

L'amministrazione può: disporre in ogni momento con de 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difet- 
to dei requisiti prescritti. 


Art. 6. 


Per sostenere le prove di esa.ne il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti documenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma auten- 
ticata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad 
un anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidate è dipendente 
di una amministrazione dello Stato; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) carta d'identità; 

£) patente di guida. 

1 documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f) e g) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi. 


Art. 7. 


I concorrenti che abbiano superato la prova pratica do- 
vranno far pervenire al Ministero dei lavori pubblici Direzione 
generale degli affari generali e del personale - Divisione I, 
entro il termine perentorio di quindici giorni decorrenti dal 
giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto il colloquio, 
i documenti attestanti il possesso dei titoli di preferenza e 
precedenza nella nomina, nonchè quelli relativi all’olevazione 
del limite massimo di età. 


Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presenta: 
re, a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 

1) estratto dell'atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; . 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; . 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) certificato medico attestante la idoneità fisica al ser- 
vizio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del 
presente concorso. 

Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 
luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per 1 fatti di Mogadiscio 
dell’11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pre- 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 


L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica. di controllo i candidati vincitori del concorso; 


7) locumento militare: 

a) per 1 candidati che abbiano gia prestato servizio 
militare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
1 sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall'autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 
c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive 
dibili dal competente consiglio di leva: 

1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il cornune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo certi 
ficato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima. 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova, possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 3) e' 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall'’ammini- 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
m carta libera purchè esibiscano un certificato di .povertà, 
ovvero dai documenti-stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2), 4) dovranno, altresì, attestare che gli 
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interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del terrrine utile 
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
alire amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu: 
menti non ritenuti regolari, 


Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del 3° livello retributivo, 1* olasse iniziale stabilito 
per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, spettanti 
in base alle vigenti disposizioni. 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono le 
norme contenute nel citato testo unico approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686 e loro modificazioni, 


II presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 
If Ministro: NICOLAZZI 
Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 129 


ALLEGATO 1 


Schema esemplificativo della domanda. 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori publici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Di- 
visione I - ROMA 


Il sottoscritto . . +. +. +. . nato a. . 
(provincia di. . Jil. . . residente in 
(provincia di . + ) via. |. n. . chiede di 


essere ammesso al concorso pubblico, per titoli ed esami, a 
cinquantadue posti di sorvegliante idraulico in prova nel ruolo 
del personale della carriera ausiliaria atipica teonica dell’Am- 
ministrazione dei lavori pubblici, terza qualifica funzionale, 
bandito con il decreto ministeriale 7 gennaio 1982, pubblicato 
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 
5 febbraio 1982. 

Fa presente (i) di avere diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . . . a dea 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere cittadino italiano; 

b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 
+ (2); 


c) di non aver riporiato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 


d) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
ai presso . 0... 0.0. in 


data °° 
e) per RETI riguarda gli obblighi militari la sua posi. 


zione è la seguente . PO A «- (4); 
f) di essere attualmente alle dipendenze del Ministero 
è + +.con la qualifica di. . presso 


il Guale è stato assunto il . 5 E (oppure: di non essere 
alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 


g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver conse- 
glito l’impiego mediante la produzione di documenti falsi o 
viziati da invalidità insanabile; 
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h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la 
residenza assegnatagli dall’amministrazione; 
i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza 
e preferenza. 0.006.066 


Data, . . . p 


Firma... è... 
(Autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni . si EE ek: + 5 È : 5 5 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, sia- 
no in possesso di uno o più, requisiti che danno titolo alla 
elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione -dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 0 
perdono giudiziario), la data del provvedimento’ e l'autorità 
giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali 
eventualmente pendenti. 


(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di! 


leva; di essere attualmente in servizio militare presso il . 
«+. + di non aver prestato servizio militare perchè non 
ancora sottoposio a giudizio di leva; di non aver prestato 
servizio militare perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode di 
congedo o di rinvio in qualità di . . . ovvero 
perchè riformato o rivedibile. 

(5) In caso contrario indicare le cause delia destituzione 
o della dispensa. 


(6) La firma dell'aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano 
servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Corpo 
al quale appartengono. L'autentica del notaio o del segretario 
comunale non è soggetta a legalizzazione. 


La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ‘ai sensi della 
legge 4 gennaio 1963, n. 15,. entro il normale orario di servizio. 


(413) 


Concorso pubblico, per esami, a cinque posti di coadiu- 
tore nel ruolo del personale della carriera esecutiva del- 
l'Amministrazione centrale. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio' 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag 
gio 1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem. 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem- 
bre 1970, n. 1079; 

Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giu- 
gno 1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell'art. 28-ter della legge n. 432, nel 
ruolo del personale della carriera esecutiva dell'’Amministrazio- 
ne centrale risultano disponibili cinque posti; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensi dell’art, 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249. 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
suddetti posti; 

Visto il decreto ministeriale in data 17 maggio 1977, 
n. 11166, registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 1977, regi- 
stro n. 9, foglio n. 127, con il quale è stato stabilito il pro 


gramma di esame per l’accesso alla carriera esecutiva del Mi- 
nistero dei lavori pubblici; 


Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per esami, a cinque posti 
di coadiutore in prova, (quarta qualifica funzionale), nel ruolo 
del personale della carriera esecutiva dell'amministrazione cen- 
trale del Ministero dei lavori pubblici.. 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso i candidati devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termi- 
ne utile per la presentazione delle domande: 


1) licenza di scuola media inferiore o diplomi corrispon- 
denti; 

2) cittadinanza italiana; 

3) buona coridotta; : 

4) idoneità fisica all'impieso; 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiori ai 35 salvo 
i casi di elevazione e di esenzione previsti dalle visenti norm&; 

6) avere il godimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi concernenti gli obblighi 
militari. 

Non possono essere ammessi a concorso coloro che siano 
stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica 
amministrazione ovvero siano stati dichiarati decaduti dall’im- 
piego stesso ai sensi dell'art. 127, lettera d), del testo unico 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n.3. 

L’amministrazione si riserva di provvedere all’accertamento 
del requisito delia buona condotta morale e civile nonchè della 
causa di risoluzione dei precedenti rapporti di pubblico impiego. 


Art. 3 


Le domande di ammissione indirizzate al Ministero dei la- 
vori pubblici - Direzione generale degli affari generali e del 
personale - Divisione coordinamento legislativo - Piazzale Porta 
Pia - 00100 Roma, redatte su carta legale e firmate dagli inte 
ressati dovranno pervenire al- Ministero stesso entro il termine 
perentorio di trenta giorni, che decorre dal giorno successivo a 
quello della pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana. 

Le domande di ammissione al concorso si considerano 
prodotte in iempo. utile anche se spedite a mezzo di rac- 
comandata con avviso di ricevimento entro il termine indicato 
nel comma precedente. . 

A tale fine fa fede il timbro a data dell'ufficio postale 
accettante. 

Nella domanda l’aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 


a) il cognome ed il nome (scritti in carattere stampatello 
qualora la domanda non sia dattiloscritta); 

b) il luogo e la data di nascita nonchè, qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è isoritto nelle liste elettorali, ovvero i 
motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste me- 
desime; sa 

e) di non.avere riporiato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando nel caso contrario, le 
une-e gli altri; . . ‘ 4 

f) il possesso del titolo. di studio di cui all'art, 2 del 
presente bando con l'indicazione dell’anno e dell'istituto presso 
cui è stato conseguito; 

8) la propria posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) i servizi eventualmente presiati come impiegato presso 
pubbliche amministrazioni e le cause di risoluzione di prece- 
denti rapporti di pubblico impiego; 

i) la propria residenza nonchè l'indirizzo al quale chiede 
che gli siano trasmesse eventuali comunicazioni, con l'esatta 
indicazione del numero di codice di avviamento postale; 

1) l’impiego di raggiungere, in caso di nomina, l'ufficio 
cui sarà destinato; 

m) il possesso di eventuali titoli preferenziali o di prece- 
denza nella nomina previsti dall'art. 5 del deoreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, nonché dalla legge 
2 aprile 1968, n. 482. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, a 
norma dell'art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
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funzionario dell'amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto pres- 
so il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell’aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel. 
la domanda, né per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Art. 4, 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a 
norma dell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 
maggio 1957, n. 686 e dell'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con suc- 
cessivo deoreto ministeriale, 


Art. 5. 


Gli esami consisteranno in una prova scritta, in una prova 
pratica ed in un colloquio sulle materie elencate nel program- 
ma allegato al presente decreto. 


.La prova scritta. avrà luogo in Roma presso il palazzo degli 
esami, via Girolamo Induno, nel giorno 7 maggio 1982 con 
mizio alle ore 8. 

Le eventuali modifiche al giorno ed alla sede di svolgimen- 
to della suddetta prova saranno comunicate con avviso pubbli 
cato nella Gazzetta Ufficiale del giorno 2 aprile 1982. 


I candidati sono tenuti a presentarsi per sostenere la prova 
scritta nella sede, nel giorno e nell'ora suindicati muniti di uno 
dei documenti di cui al successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l’esclusione dal concorso per di- 
fetto dei requisiti prescritti, 

Saranno ammessi alla prova pratica ed al colloquio i can- 
didati che abbiano riportato almeno 7/10 nella prova scritta. 

Ai candidati ammessi alla prova pratica ed al colloquio 
sarà data comunicazione dell'avvenuta ammissione, con l’indi- 
cazione del voto riportato nella prova scritta. L'avviso per la 
presentazione alla prova pratica ed al colloquio sarà dato ai 
singoli candidati non meno di venti giorni prima di quello in 
cui essi debbono sostenere le prove stesse, La seduta del col. 
loquio è pubblica. 

La prova pratica ed il colloquio non si intenderanno supe- 
rati se il candidato non avrà ottenuto in esse la votazione di 
almeno 6/10. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma del 
voto riportato nella prova scritta e dei voti ottenuti nella 
prova pratica e nel colloquio. 


Art. 6. 


Per sostenere Je prove di esame il candidato dovrà essere 
munito di uno dei seguenti dooumenti: 


a) fotografia applicata su carta bollata con firma auten- 
ticata dal sindaco o da un notaio, in data non anteriore ad un 
anno; 

b) tessera di riconoscimento, se il candidato è dipendente 
di una Amministrazione dello Stato; - 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) passaporto; 

f) carta d'identità; 

8) patente di guida. 


I documenti di cui alle lettere b), c), d), e), f) € g) non 
devono essere scaduti per decorso termine di validità previsto 
per ciascuno di essi, 


Art, 7. 


I concorrenti che abbiano superato il colloquio dovranno 
far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Direzione genera- 
le degli affari generali e del personale - Divisione coordina- 
mento legislativo, entro il termine perentorio di quindici giorni 
decorrenti dal giorno successivo a quello in cui hanno sostenuto 
il colloquio, i documenti attestanti il possesso dei titoli di 
preferenza e precedenza nella nomina, nonché quelli relativi 
all’elevazione del limite massimo di età. 


Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presen- 
tare, a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decor- 
renti dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti docu- 
menti in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 


1) estratto dell’atto di nascita; 

2) certificato di cittadinanza italiana; 

3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; 

4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 

5) certificato generale del casellario giudiziale; 

6) certificato medico attestante la idoneità fisica al servi. 
zio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del pre- 
sente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell'art. 7 della legge 25 
luglio 1956, n. 837. 

Per i mutilati ed invalidi di. guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidì per i fatti. di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve. essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità, nonché delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pre 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e l’ap- 
prezzamento -se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo al 
disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre a 
visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 

7) documento militare: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto -dello Stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali e militari di. truppa) rilasciato dall'autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 

b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito e 
Aeronautica): capia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 

IY) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente. 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 


c) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 

I) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di Jeva e 
vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste di leva rilasciato dal sindaco, se il candidato è 
stato assegnato allle liste di leva terrestre ovvero analogo certi. 
ficato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima, 

I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’ammini- 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purché esibiscano un certificato di povertà, 
ovvero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro con- 
dizione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’atte- 
stato dell’autorità di pubblica sicurezza. 
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I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5) e 6) debbono essere 
in data non anteriore a tre mesi da quella di ricezione della 
comunicazione di cui al primo comma del presente articolo; 
quelli di cui ai numeri 2) e 4) dovranno, altresì, attestare che 
gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana e dei 
diritti politici anche alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande di ammissione al concorso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 9. 


I vincitori dul concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova ed a essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del quarto livello retributivo, prima classe iniziale 
stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, 
spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Art, 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico approvato con decre- 
to del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, quelle 
contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, e loro midificazioni, 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 137 


ALLEGATO 1 
PROGRAMMA DI ESAME 


PROVA SCRITTA 
Compomimento di italiano. 


PROVA PRATICA 


Dattilografia e stenografia con velocità minima di centoven- 
ticinque battute al minuto per la dattilografia e di cinquanta 
parole al minuto per la stenografia. 


CoLLoouio 


1) Nozioni generali sull'ordinamento costituzionale ed am 
ministrativo dello Stato. 

2) Diritti e doveri dell’impiegato. 

3) Nozioni elementari di statistica e dei servizi d'archivio. 
i 4) Nozioni sull'ordinamento del Ministero dei lavori pub- 
blici. 


ALLEGATO 2 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene 
rale degli affari generali e del personale - Di- 
visione coordinamento legislativo - RoMA 
Il sottoscritto . 3 È 3 > nato a. . è 
(provincia di , )il. SA: , residente in . E 
(provincia di. ) via. 3 n. chiede di 
essere ammesso al concorso pubblico, per esami, a cinque posti 
di coadiutore in prova (quarta qualifica funzionale), nel ruolo 
del personale della carriera esecutiva dell'amministrazione cen- 
trale del Ministero dei lavori pubblici, bandito con il decreto 
ministeriale 7 gennaio 1982 pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 35 del 5 febbraio 1992. 
Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di età 
. ai sensi dell'art. 3 del bando perchè |... .. 0. 
Dichiara sotto la propria responsabilità: 


a) di essere cittadino italiano; 


b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune 
(3; 

c) di non aver riportato condanne penali e di non ave 
procedimenti penali pendenti (3); 

d) di essere in possesso del seguente titolo di studi 
conseguito PFESsSO . .°° 0.0 +0. do, fard 


data 4 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua pos 
zione è la seguente. . - 0.0. (4); 

f) di essere attualmente “alle dipendenze del Minister 

con la qualifica di . presso i 

quale è " stato assunto il , (oppure: di no 
essere alle dipendenze di alcuna” amministrazione statale); 

£) di non essere stato destituito o dispensato dall'impieg 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere statc 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'arti 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato Su decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, 3, per aver consegui 
to l'impiego mediante la produzione dn ‘documenti falsi o vi 
ziati da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina 
residenza assegnatazii dall'’amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenze 
e preferenza . 


Data, . : . 


a raggiungere li 


Firma & «0 %. 3 
(Autenticata) 


. (6 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even 
tuali comunicazioni 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, sia 
no in possesso di uno o più requisiti che danno titolo all: 
elevazione del suddetto limite di età. 

(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 

(3) In caso contrario indicare le eventuali condanne ripor 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono « 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l'autorità giu 
diziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali even 
tualmente pendenti. 

(4) Secondo i casì: 
leva; 


di aver prestato servizio militare d 
di essere attualmente in servizio militare presso il . 

. di non aver prestato servizio militare perchi 
non ‘ancora soltoposto a giudizio di leva; di non aver prestate 
servizio militare perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode d 
congedo o di rinvio in qualità di . ovvere 
perchè riformato o rìivedibile. 

(5) In caso cunirario indicare le cause della destiluzione ‘ 
della dispensa. 

(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da w 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di res 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del cap‘ 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestani 
servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Cor 
po al quale appartengono. L’autentica del notaio o del segreta 
rio comunale non è soggelta a legalizzazione. 

La firma dell'aspirante potrà, altresì, essere autenticata da 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi dell: 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizic 


(414) 


Concorso pubblico, per titoli, a tre posti di comniesso ne 
ruolo del personale della carriera ausiliaria dell'Ammi 
nistrazione centrale. 


IL MINISTRO DEI LAVORI PUBBLICI 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10 ger 
naio 1957, n. 3; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggi: 
1957, n. 686; 

Vista la legge 2 aprile 1968, n. 482; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1077; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicem 
bre 1970, n. 1079; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 35 del 5 febbraio 1982 


Vista la legge 3 giugno 1978, n. 288; 

Vista la legge 29 febbraio 1980, n. 33; 

Vista la legge 11 luglio 1980, n. 312; 

Vista la legge 6 agosto 1981, n. 432; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 
1981, n. 310; 

Considerato che a norma dell’art. 28-fer della legge n. 432, 
nel ruolo del personale della carriera ausiliaria dell’Amministra- 
zione centrale risultano disponibili sette posti; 

Considerata la disponibilità dei posti stessi dopo gli adem- 
pimenti di cui alla lesge 2 aprile 1968, n. 482, sopracitata; 

Considerato che la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha 
concesso, ai sensì dell'art. 27 della legge 18 marzo 1968, n. 249, 
l'autorizzazione a bandire un concorso per la copertura dei 
suddetti posti; 

Decreta: 


Art. 1. 


E’ indetto un concorso pubblico, per titoli, a tre posti di 
commesso in prova nel ruolo del personale della carriera ausi- 
liaria dell'amministrazione centrale del Ministero dei lavori 
pubblici (seconda qualifica funzionale). 


Art. 2. 


Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono essere in 
possesso dei seguenti requisiti alla data di scadenza del termi 
ne utile stabilito per la presentazione delle domande: 

1) cittadinanza italiana: sono equiparati ai cittadini ita- 
liani gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

2) di essere in possesso della licenza elementare; 

3) buona condotta; 

4) idoneità fisica all'impiego;. 

5) età non inferiore agli anni 18 e non superiore ai 35 
salvo le deroghe previste dalla vigente legislazione; 

6) avere il sodimento dei diritti politici; 

7) essere in regola con le leggi sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso coloro che siano 
esclusi dall'elettorato attivo politico e coloro che siano stati 
destituiti o dispensati dall'impiego presso una pubblica ammi. 
mistrazione ovvero siano decaduti dall'impiego stesso per averlo 
conseguito mediante la produzione di documenti falsi o viziati 
da invalidità non sanabile. 

L'amministrazione si riserva di provvedere d'ufficio all’ac- 
certamento del requisito della buona condotta morale e civile 
nonchè delle cause di risoluzione dei precedenti rapporti di 
pubblico impiego. 

Art. 3. 


Le domande di ammissione al concorso redatte su carta da 
bollo in conformità delito schema esemplificativo allegato devo- 
no essere presentate a questo Ministero dei lavori pubblici - 
Direzione generale degli affari generali e del personale - Divi- 
sione coordinamento legislativo, con sede in Roma - Piazzale 
Porta Pia, nel termine perentorio di trenta giorni a decorrere 
dal giorno successivo a quello’ della pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale’ della Repubblica. 

Alla domanda dovranno essere allegati i titoli che si inten- 
dono sottoporre a valutazione. 

Le domande di ammissione .al concorso si considerano pro- 
dotte in tempo utile anche se spedite a mezzo di raccomandata 
con avviso cli ricevimento entro il termine indicato nel comma 
precedente. A tal fine fa fede il timbro a data dell'ufficio 
postale accettante. 

Nella domanda l’aspirante dovrà dichiarare, sotto la propria 
personale responsabilità: 

a) il cognome e nome; 

b) il luogo e la data di nascita, nonchè qualora abbia 
superato il limite di età di anni 35, i titoli che gli danno 
diritto all'aumento del limite stesso; 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il comune dove è isoritto nelle liste elettorali, ovvero 
a motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

e) di non aver riportato condanne penali e di non avere 
procedimenti penali pendenti, indicando, in caso contrario, le 
une e gli altri; 

f) il possesso del titolo di studio indicato nel precedente 
art. 2, punto 2); 

g) la propria posizione nei riguardi degli obblighi mili- 
tari; 


h) la propria residenza attuale, nonchè la precedente re- 
sidenza, nel caso in cui il cambio sia avvenuto da meno di un 
anno; 

i) se abbia prestato servizio come impiegato presso pub- 
bliche amministrazioni ed eventualmente le cause di risoluzione 
di precedenti rapporti di pubblico impiego, oppure di non ave- 
re mai prestato servizio alle dipendenze di amministrazioni 
dello Stato; 

1) l'indirizzo al quale chiede che gli siano trasmesse le 
comunicazioni relative al presente concorso, nonchè il numero 
di codice di avviamento postale; 

m) l'impegno di raggiungere in caso di nomina la sede 
cui sarà assegnato; 

n) i titoli posseduti, che, elencati e numerati, saranno 
allegati alla domanda. 


La firma in calce alla domanda dovrà essere autenticata, 
a norma dell’art. 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15, da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale, ovvero da un 
funzionario dell’amministrazione competente a ricevere le do- 
mande entro il normale orario di ufficio. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del 
l'ufficio, per i militari quello del comandante del reparto pres- 
so il quale prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande presentate dopo il ter- 
mine di cui al primo comma del presente articolo. 

L'amministrazione non assume alcuna responsabilità per la 
dispersione di comunicazioni dipendente da inesatta indicazione 
del recapito da parte dell'aspirante o da mancata oppure tar- 
diva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo indicato nel 
la domanda, nè per eventuali disguidi postali o telegrafici non 
imputabili a colpa dell'amministrazione stessa. 


Art. 4. 


La commissione esaminatrice del concorso, composta a 
norma dell’art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, e dell’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1970, n. 1077, sarà nominata con 
successivo decreto ministeriale. 


Art. 5. 


La commissione giudicatrice, dopo aver determinato i cri 
teri di valutazione dei titoli e stabilito il punteggio complessivo 
massimo e quello minimo per il conseguimento dell’idoneità, 
procederà alla valutazione dei titoli presentati, elencando i do- 
cumenti presi in esame ed attribuendo ai singoli candidati i 
punti ad essi spettanti in conformità dei criteri prestabiliti indi 
formerà la graduatoria di merito con l'indicazione del punteg- 
gio complessivo conseguito. 

Dai verbali dovrà risultare quali titoli la commissione ab- 
bia ritenuto non rilevanti e non valutabili. 

Ai fini della formulazione della graduatoria di merito, non 
sono valutabili i titoli attestanti l'appartenenza alle categorie 
che possono beneficiare delle preferenze, a parità di merito, 
indicate nel successivo art. 6. 

L'amministrazione può disporre in ogni momento con de- 
creto motivato del Ministro l'esclusione dal concorso per difet- 
to dei requisiti prescritti. 


Art. 6. 


I concorrenti che siano inclusi nella graduatoria di idoneità 
dovranno far pervenire al Ministero dei lavori pubblici - Dire- 
zione generale degli affari generali e del personale - Divisione 
coordinamento legislativo - Piazzale di Porta Pia, 2, entro il 
termine di quindici giorni dalla data di ricezione dell'invito, i 
documenti attestanti il possesso di eventuali titoli validi ai fini 
della preferenza e precedenza alla nomina, nonchè quelli rela- 
tivi all'alevazione del limite massimo di età. 


Art. 7. 


La graduatoria di merito, formata dalla commissione esa- 
minatrice, ai sensi dell'art. 7 del testo unico 10 gennaio 1957, 
n. 3, sarà approvata, previo accertamento della regolarità del 
procedimento, con decreto ministeriale, con il quale saranno, 
altresì, dichiarati i vincitori e gli idonei del concorso sotto 
condizione dell’accertamenio dei requisiti per l'ammissione allo 
impiego. 

La graduatoria dei vincitori del concorso e dei candidati 
idonei sarà pubblicata nel Bollettino ufficiale del Ministero dei 
lavori pubblici. Di tale pubblicazione sarà data notizia median- 
te avviso che sarà pubblicato mella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica. 
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Art. 8. 


I candidati dichiarati vincitori saranno invitati a presenta- 
re, a pena di decadenza, nel termine di giorni venti decorrenti 
dalla data di ricezione del relativo invito, i seguenti documenti 
in carta bollata ai sensi delle disposizioni vigenti: 


1) estratto dell'atto di nascita; 
2) certificato di cittadinanza italiana; 


3) originale o copia autenticata del titolo di studio di cui 
all'art. 2 del presente bando; 


4) certificato attestante il godimento dei diritti politici; 
5) certificato generale del casellario giudiziale; 


6) certificato medico attestante la idoneità fisica al ser- 
vizio continuativo ed incondizionato all'impiego oggetto del 
presente concorso. 


Il certificato medico deve essere rilasciato da un medico 
militare o dal servizio sanitario del comune di residenza e deve 
contenere la dichiarazione che sono stati eseguiti gli accerta- 
menti sierologici del sangue, ai sensi dell’art. 7 della legge 25 
luglio 1956, n. 837. i 

Per i mutilati ed invalidi di guerra, per gli invalidi per 
fatti di guerra e per gli invalidi per i fattì di Mogadiscio 
dell'11 gennaio 1948, per gli invalidi per servizio e per gli 
invalidi civili ed assimilati, il certificato deve essere rilasciato 
dal servizio sanitario del comune di residenza e contenere, 
oltre ad una esatta descrizione della natura e del grado di 
invalidità, nonchè delle condizioni attuali risultanti dall'esame 
obiettivo, la dichiarazione se l'aspirante possa riuscire di pre- 
giudizio alla salute e sicurezza dei compagni di lavoro e lo 
apprezzamento se le sue condizioni fisiche lo rendano idoneo 
al disimpegno delle mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'amministrazione ha facoltà, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di controllo i candidati vincitori del concorso; 


7) documento militare: 


a) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto dello Stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per 
i sottufficiali e militari di truppa) rilasciato dall’autorità mili- 
tare competente. Anche i candidati che siano stati riformati 
dopo la loro presentazione alle armi sono tenuti a produrre 
uno dei suddetti documenti; 


b) per i candidati che siano dichiarati « abili arruolati » 
dal competente consiglio di leva ma che per qualsiasi motivo 
non abbiano ancora prestato o non debbano prestare servizio 
militare: 

I) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare militare 
rilasciati dal distretto militare competente; 


II) se assegnati in forza alla capitaneria di porto: 
certificato di esito di leva rilasciato dalla capitaneria di porto 
competente, 


I documenti sopraindicati non possono essere sostituiti dal 
foglio di congedo; 


0) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
dibili dal competente consiglio di leva: 


1) se il giudizio è stato adottato dal consiglio di leva 
presso il comune di origine o di residenza (candidati assegnati 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva rilasciato 
dal sindaco e contenente il visto di conferma del commissario 
di leva; 

II) se il giudizio è stato adottato da una capitaneria 
di porto (candidati assegnati alla lista di leva marittima): cer- 
tificato di esito di leva rilasciato dal commissario di leva e 
vistato dal comandante del porto; 


d) per i candidati infine che non siano stati ancora 
sottoposti a giudizio del consiglio di leva: certificato di iscri- 
zione nelle liste dì leva rilasciato dal sindaco, se il candidato 
è stato assegnato alle liste di leva terrestre ovvero analogo 
certificato, rilasciato dalla capitaneria di porto, se l'aspirante è 
stato assegnato alle liste di leva marittima, 


I candidati che siano impiegati statali di ruolo, anche se in 
prova possono limitarsi a produrre i documenti di cui ai nu- 
meri 3) e 6) del presente articolo, ma dovranno esibire una 
copia integrale dello stato matricolare rilasciato dall’ammini- 
strazione di appartenenza in data non anteriore a tre mesi da 
quella di ricezione della richiesta. 

i I candidati indigenti hanno facoltà di produrre i documenti 
in carta libera purchè esibiscano un certificato di povertà, ov- 
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vero dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condi- 
zione di indigenza mediante citazione degli estremi dell’attesta- 
to dell'autorità di pubblica sicurezza. 

I documenti di cui ai numeri 2), 4), 5), 6) debbono esse- 
re in data non antcriore a tre mesi da quella di ricezione 
della comunicazione di cui al primo comma del presente arti 
colo; quelli di cui ai numeri 2), 4) dovranno, altresì, attestare 
che gli interessati erano in possesso della cittadinanza italiana 
e dei diritti politici anche alla data di scadenza del termine 
utile per la presentazione delle domande di ammissione al con- 
corso. 

Non si ammettono riferimenti a documenti presentati ad 
altre amministrazioni statali. 

L'amministrazione, peraltro, potrà concedere un ulteriore 
brevissimo termine esclusivamente per la rettifica dei docu- 
menti non ritenuti regolari. 


Art. 9. 


I vincitori del concorso che avranno presentato nel termine 
di cui all'art. 8 i documenti prescritti, conseguiranno la nomina 
in prova e ad essi sarà corrisposto durante il periodo di prova, 
lo stipendio del secondo livello retributivo, prima classe iniziale 
stabilito per gli impiegati di ruolo, oltre alle altre indennità, 
spettanti in base alle vigenti disposizioni. 


Art. 10. 


Per ciò che non è contenuto nel presente bando, valgono 
le norme contenute nel citato testo unico approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, 
quelle contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 
3 maggio 1957, n. 686, e loro modificazioni. 


Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Roma, addì 7 gennaio 1982 
Il Ministro: NICOLAZZI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 20 gennaio 1982 
Registro n. 2 Lavori pubblici, foglio n. 138 


ALLEGATO I 


Schema esemplificativo della domanda 
(da inviarsi su carta da bollo) 


Al Ministero dei lavori pubblici - Direzione gene- 
rale degli affari generali e del personale - Di- 
visione coordinamento legislativo - RoMA 


Il sottoscritto . P ; A R 
(provincia di. . Jil. . . residente in... . 
(provincia di . ) via... .n.  . chiede di 
essere ammesso al concorso pubblico, per esami, a tre posti di 
commesso in prova nel ruolo del personale della carriera ausi- 
liaria dell'amministrazione centrale del Ministero dei lavori 
pubblici (seconda qualifica funzionale), bandito con il decreto 
ministeriale 7 gennaio 1982 pubblicato nel supplemento ordi- 
nario n. 35 del 5 febbraio 1982. 


Fa presente (1) di avere diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell'art. 3 del bando perchè . . 0... 0. 4» 


. nato a . . . . 


Dichiara sotto la propria responsabilità: 
a) di essere cittadino italiano; 
b) di essere iscritto nelle liste elettorali del comune di 


. . . ; 


c) di non aver riportato condanne penali e di non aver 
procedimenti penali pendenti (3); 


d) di essere in possesso del seguente titolo di studio 
. i . . conseguito presso . È 5 s : è. in 
data. . i to 
e) per quanto riguarda gli obblighi militari la sua posi 
zione è la seguente... . 0. (4); 


f) di essere attualmente alle - dipendenze del Ministero 
‘+ + +. con la qualifica di. . . . . presso 
il quale è stato assunto il . 7 ; . (oppure: di non 
essere alle dipendenze di alcuna amministrazione statale); 


g) di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego 
presso una pubblica amministrazione (5) e di non essere stato 
dichiarato decaduto da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127 del testo unico delle disposizioni sullo statuto degli 
impiegati civili dello Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per aver consegui 
to l'impiego mediante la produzione di documenti falsi o vi 
ziati da invalidità insanabile; 

h) di impegnarsi in caso di nomina a raggiungere la 
residenza assegnatagli dall'’amministrazione; 

i) di essere in possesso dei seguenti titoli di precedenza 
e preferenza , 7 . 


1) aliega i seguenti” titoli, debitamente numerati, da sot- 
toporre alla valutazione: 
Data, . . SE 
Firma . È +. .6$) 


(Autenticata) 


Indirizzo presso il quale desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni L60606 6060 ‘ 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato alla data di scadenza del termine per la pre 
sentazione delle domande, il trentacinquesimo anno di età, sia 
no in possesso di uno o più requisiti che danno titolo alla 
elevazione del suddetto limite di età. 
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Litta escemiziz i iper arerze tronto 30m ponente 


(2) In caso contrario indicare i motivi della non iscrizione 
o della cancellazione dalle liste elettorali. 


(3) In caso contrario indicare Ie eventuali condanne ripor- 
tate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, condono 0 
perdono giudiziario), la data del provvedimento e l’autorità giu- 
diziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti penali even 
tualmente pendenti. 


(4) Secondo i casi: di aver prestato servizio militare di 
leva; di essere attualmente in servizio militare presso il. . 

È 5 + dì non aver prestato servizio militare perchè” non 
ancora sottoposto a giudizio di leva; di non aver prestato 
servizio militare perchè, pur dichiarato abile arruolato, gode 
di congedo o di rinvio in qualità di, . . . +. ovvero 
perchè riformato o rivedibile. 


(5) In caso contrario indicare le cause della destituzione o 
della dispensa. 


(6) La firma dell’aspirante dovrà essere autenticata da un 
notaio, cancelliere o dal segretario comunale del luogo di resi- 
denza. Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo 
dell'ufficio nel quale prestano servizio. Per coloro che prestano 
servizio militare è sufficiente il visto del comandante del Cor- 
po al quale appartengono. L'autentica del notaio o del segreta- 
rio comunale non è soggetta a legalizzazione. 


La firma dell’aspirante potrà, altresì, essere autenticata dal 
funzionario addetto alla ricezione delle domande ai sensi della 
legge 4 gennaio 1968, n. 15, entro il normale orario di servizio. 


(415) 
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